
Gli esami di Stato conclusivi del primo ciclo di istruzione

a.s. 2022/23



 REQUISITI: la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito
dall’ordinamento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all’inizio di
ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di
valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.

 DEROGHE: Il collegio può deliberare deroghe per casi eccezionali, congruamente documentati,
purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla
valutazione.

 IN CASO DI MANCATA VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO: Il consiglio di classe accerta e verbalizza,
nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell’anno scolastico e delibera
conseguentemente la non ammissione all’esame finale del primo ciclo di istruzione (in questi casi il
consiglio di classe non procede alla valutazione degli apprendimenti disponendo la non ammissione).

Rif. Art. 5  D. Lgs. 62/17

C.M. 1865/17



Rif. Art. 6, comma 5, art. 8  D. Lgs. 62/17

DM 741/17

C.M. 1865/17

Requisiti di ammissione: 

- validità dell’anno scolastico,

- non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame

(art. 4, c. 6 e 9bis DPR 249/98),

- partecipazione alle prove nazionali Invalsi.

Requisiti di ammissione candidati privatisti:

- compiere il tredicesimo anno di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico in cui 

sostengono l'esame

- Aver conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di I grado  

- Partecipazione alle prove nazionali Invalsi



Non ammissione

Ammissione
nel caso di 

parziale o 

mancata 

acquisizione dei 

livelli di 

apprendimento in 

una o più 

discipline

con delibera e adeguata motivazione

del consiglio.

Non ammissione se si è incorsi nella sanzione di competenza del consiglio di istituto di non ammissione all'esame di Stato

conclusivo del corso di studi.

Il collegio dei docenti

delibera i criteri generali

per la non ammissione alla

classe successiva e

all'esame.



VOTO DI AMMISSIONE

è espresso dal consiglio di classe con un voto in decimi, senza frazioni decimali, anche inferiore al sei,

considerando il percorso scolastico triennale compiuto dall’alunno in conformità con i criteri e le modalità

definiti dal collegio dei docenti

Rif. Art. 6, comma 5, art. 8  D. Lgs. 62/17

DM 741/17

C.M. 1865/17

FINALITA’ DELL’ESAME

➢Verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dall’alunno 

➢Funzione orientativa

NON E’ UNA MEDIA



➢ Una commissione d’esame presso ogni istituzione scolastica.

➢ Una sottocommissione per ciascuna classe terza che individua al suo interno un docente coordinatore.

➢ I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i componenti.

➢ Eventuali sostituzioni sono disposte dal Presidente della commissione tra i docenti in servizio presso

l'istituzione scolastica.

➢ Le funzioni di Presidente sono svolte dal dirigente scolastico, o da un docente collaboratore del dirigente

individuato ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 in caso di assenza o

impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica.

➢ Per ogni istituzione scolastica paritaria svolge le funzioni di Presidente il coordinatore delle attività educative

e didattiche.

➢ Il calendario delle operazioni d'esame (riunione preliminare, prove scritte anche in giorni non consecutivi,

colloquio, eventuali prove suppletive) è definito dal dirigente scolastico o dal coordinatore delle attività

educative e didattiche e comunicato al collegio.
Rif. Art. 8 D. Lgs. 62/17

DM 741/17

C.M. 1865/17



➢ I candidati privatisti sono assegnati alle singole sottocommissioni dalla commissione.

➢ La commissione individua gli eventuali strumenti che possono essere utilizzati durante le prove scritte,

dandone preventiva comunicazione ai candidati.

➢ Nella riunione preliminare sono definiti gli aspetti organizzativi: durata oraria di ciascuna delle prove

scritte, che non deve superare le quattro ore, l'ordine di successione delle prove scritte e delle classi per i

colloqui, le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove per gli alunni con disabilità certificata o con

disturbo specifico di apprendimento certificato.

➢ Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare sulla base delle

proposte dei docenti delle discipline coinvolte.

➢ E’ competenza della Commissione di esame valutare la necessità di prove differenziate in ragione del PEI

dell'alunno concordato con il consiglio di classe e con la famiglia.

➢ E’ competenza della sottocommissione predisporre le prove differenziate.

Rif. Art. 8 D. Lgs. 62/17

DM 741/17

C.M. 1865/17



PROVE D’ESAME  

riferite al profilo finale dello studente secondo le IN e predisposte dalla commissione insieme ai criteri per la correzione e la valutazione.

Si deve utilizzare una scala di dieci valori INTERI per uniformità nelle modalità di attribuzione dei voti alle prove scritte e orali in tutte le

commissioni.

Rif. Art. 8 D. Lgs. 62/17

DM 741/17

C.M. 1865/17

tre prove scritte

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge

l’insegnamento, intesa ad accertare la padronanza della stessa

lingua;

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in

una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.

Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze, le capacità di

argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e

riflessivo, il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza,

delle competenze nelle lingue straniere.

Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è

previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.

è un’unica prova distinta in due sezioni.

Il voto deve essere unico (non deriva da una media).



La prova scritta di italiano (DM 741/2017, articolo 7) è finalizzata ad accertare la padronanza della

lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente

e organica esposizione del pensiero da parte dei candidati e fa riferimento alle seguenti tipologie:

1. testo narrativo o descrittivo

2. testo argomentativo

3. comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie.

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene 

proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.



.

La prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche (DM 741/2017, articolo 8) è intesa ad 

accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle 

competenze acquisite dai candidati, tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali 

per il curricolo (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni). 

Le tracce sono riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 1. problemi articolati su una o più richieste 

2. quesiti a risposta aperta. Le tracce possono fare riferimento anche ai metodi di analisi, 

organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale. 

In ogni caso, le soluzioni dei problemi e dei quesiti non devono essere dipendenti le une dalle altre, 

per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.



La prova scritta di lingue straniere (DM 741/2017, articolo 9) è articolata in due sezioni 

distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria e accerta le 

competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro 

Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (A2 per inglese, A1 per 

la seconda lingua comunitaria). Le tracce, che possono essere anche tra loro combinate, 

si riferiscono a: 1. questionario di comprensione di un testo 2. completamento, riscrittura 

o trasformazione di un testo 3. elaborazione di un dialogo 4. lettera o e-mail personale 5. 

sintesi di un testo.



Il colloquio (DM. 741/2017, articolo 10), condotto collegialmente dalla sottocommissione, valuta il 

livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello 

studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle 

capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di 

collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. 

Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento 

trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92

Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di 

una prova pratica di strumento.



VALUTAZIONE FINALE 

Il voto finale è dato dalla media arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra 
VOTO DI AMMISSIONE e MEDIA CALCOLATA SENZA ARROTONDAMENTI DELLE PROVE D’ESAME (SCRITTI E COLLOQUIO)

Per superare l’esame il voto finale deve essere almeno pari a sei decimi.

LODE

E’ attribuita dalla commissione con deliberazione all’unanimità, su proposta della sottocommissione, in relazione alle

valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d’esame, purché la valutazione finale

sia stata espressa con la votazione di dieci decimi.

SESSIONI SUPPLETIVE

La commissione prevede un’unica sessione suppletiva d’esame che si deve concludere entro il 30 giugno per gli alunni

eventualmente assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe. In casi

eccezionali, entro il termine dell’anno scolastico (31.08).

Rif. Art. 8 D. Lgs. 62/17

DM 741/17





Rif. Art. 14 D.M. 741/17

PROVE D’ESAME: Gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame con l’uso di attrezzature tecniche e

sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno

scolastico per l’attuazione del PEI.

PROVE D’ESAME DIFFERENZIATE: Su valutazione della Commissione, la sottocommissione può predisporre prove

differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di

apprendimento iniziali con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del

diploma finale.

ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO: E’ rilasciato agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami ed

è valido come titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei

corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere

anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.

DIPLOMA FINALE: Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo non viene fatta menzione

delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.



Non sono previste novità anche per gli studenti con DSA . Infatti la Nota n. 4155 del 7 febbraio 2023 

rimanda a quanto previsto dal D.M 741/2017 e dal D.M 742/2017, alla nota prot. 1865/2017 e alle 

successive note prot. 312/2018, prot. 7885/2018 e prot. 5772/2019.

In sintesi, per gli studenti con DSA certificati ai sensi della legge 170/2010 lo svolgimento dell'esame di 

Stato dovrà:

- essere coerente con il piano didattico personalizzato (PDP) predisposto dal consiglio di classe

- prevedere tempi più lunghi di quelli ordinari per l'effettuazione delle prove scritte

- prevedere l'utilizzo di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici solo nel 

caso in cui siano stati previsti dal PDP e siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno 

scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la 

validità delle prove scritte.

Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotterà criteri valutativi che tengano 

particolare conto delle competenze acquisite sulla base del PDP.

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/DM+741_2017.pdf/f7768e43-fb00-447d-8f27-8f4f584f2f8f?version=1.0&t=1507659515293
https://www.aiditalia.org/storage/files/aid/esami_di_stato/2023/DM%20742_2017.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/181371/prot1865_17.pdf/4d34c5c1-e567-4674-98e9-9f38721a9005?version=1.0&t=1507715361451
https://www.miur.gov.it/documents/20182/1306025/Nota+312+del+9-1-2018+trasmissione+LineeGuida_Certificazione+competenze.pdf/7a1911c3-658a-e81e-504a-1d6a1d99f0f6?t=1563288400824
https://www.miur.gov.it/documents/20182/1306025/nota++7885.09-05-2018+esami+di+primo+ciclo+chiarimenti.pdf/bd435837-9f72-a983-d9a9-d19e65c1d7fa?t=1563288400517
https://www.miur.gov.it/documents/20182/1306025/m_pi.AOODGOSV.REGISTRO+UFFICIALE(U).0005772.04-04-2019.pdf/465a5a64-49d6-be85-40b9-979d28505c6f?t=1563288401479


Ai candidati interni che superano l’esame di Stato viene rilasciata la certificazione delle competenze, che descrive 

lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite, 

anche orientando gli stessi verso la scuola del secondo ciclo. 

Il documento viene redatto durante lo scrutinio finale, utilizzando il modello allegato al decreto ministeriale 

742/2017 (Allegato B) e consegnato alla famiglia dell’alunno e, in copia, all’istituzione scolastica o formativa del 

ciclo successivo. 




